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Michael Hehl

i giorni dedicati da ARBURG alla 

tecnologia lo hanno dimostrato: 

anche in tempi di una diffi cile si-

tuazione congiunturale ARBURG 

tiene come sempre i suoi corsi e, 

migliorando di continuo il suo programma, apre nuovi mercati. A 

soli sei mesi dalla K 2001, con il modello speciale ALLROUNDER 

C “advance”, è stata presentata un’altra pietra miliare con una 

modularità di comando fi no ad oggi sconosciuta. In questo modo è 

stata ancora una volta confermata la continuità sia in tempi eco-

nomicamente buoni sia cattivi, per la quale ARBURG è nota in tutto 

il mondo. 

La modularità di per sé, è certamente nota dai tempi della nascita 

del marchio di fabbrica della nostra azienda e quindi tali possibilità 

di comando modulare sono state solo un ulteriore passo logico 

della nostra strategia aziendale. Con l’ALLROUNDER ALLDRIVE, 

presentata alla K 2001, ed il nuovo modello speciale noi offriamo 

ancora una volta una tecnologia dettata dalle esigenze pratiche per 

uno stampaggio ad iniezione economico. Anche a questo proposito 

dovete affi darvi, come il solito, con sicurezza alla nostra azienda.

Il fatto che i nostri Clienti valutino positivamente questi sforzi, lo 

hanno dimostrato i giorni della tecnologia con il loro numero di 

visitatori. 3.000 persone hanno trovato il tempo per visitare la nostra 

esposizione dedicata alla tecnologia. Con incontri, qualitativamente 

d’alto livello è stata data la possibilità di avere, da persone esperte, 

dettagliate informazioni e di visitare i luoghi di produzione della 

“vostra” ALLROUNDER. Noi quindi siamo convinti che il successo di 

questa manifestazione sia dovuto proprio alla grande qualità degli 

incontri con i nostri specialisti, alle loro conferenze e non al numero 

dei visitatori. Ancora una volta ci viene confermato che quest’am-

bizioso obiettivo dei giorni della tecnologia noi lo raggiungiamo 

con piena soddisfazione dei visitatori. 

ARBURG si prepara quindi nel migliore dei modi per il futuro: un 

futuro che noi svilupperemo, con Voi e per Voi, con grande energia. 

Questo è il nostro impegno!

Vi auguriamo una piacevole lettura del nuovo numero di “to-

day”. 

Vostro

Cari lettori,

EDITORIALE



Punto d

Anche questa primavera i giorni 
dedicati alla tecnologia ARBURG 
hanno costituito ancora una vol-

ta il punto d’incontro per il mondo spe-
cializzato del settore delle materie pla-
stiche: Circa 3.000 ospiti di 29 paesi 
hanno visitato dal 21 al 23 marzo la 
nostra Casa Madre di Lossburg per in-
formarsi sull’attuale stato della tecno-
logia ARBURG, partecipare alle confe-
renze di esperti e gettare uno sguardo 
dietro le quinte dell’azienda.

“Comandi modulari” questo è stato il tema 
predominante dei giorni dedicati alla tecnolo-
gia che si sono tenuti quest’anno, durante i 
quali un prodotto esposto ha festeggiato con 
successo la sua “prima”: il nuovo modello spe-
ciale ALLROUNDER “advance” tecnicamente 
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’incontro Lossburg

Essere testimoni di momenti di alta tecnologia 

e di novità come il modello speciale “advance”, 

gettare uno sguardo dietro le quinte, incontrare 

partner d’affari ed avere interessanti scambi di 

idee con esperti:– tutto questo lo offrono i gior-

ni ARBURG dedicati alla tecnologia.

durata tre giorni, comprendeva anche un nutri-
to gruppo appartenente a Nuova Zelanda, Co-
lombia, Brasile e Israele. Tutti gli ospiti stranieri 
hanno colto l’occasione, nell’ambito di una vi-
sita all’azienda, per essere testimoni, dal vivo, 
della produzione ALLROUNDER. Anche i visita-
tori che da molti anni conoscono l’azienda han-
no trovato ancora una volta interessante un 
giro della stessa: circa 1.270 erano di lingua te-
desca.

Christoph Lettowsky dell’Istituto per la la-
vorazione delle materie plastiche (IKV) di Aa-
chen ha riferito sul tema dello sviluppo di 
materiali con particolare riferimento alla stabi-
lità di unione (nello stampaggio di bimateriale 
con stampo non rotante) di materiali rigidi/
morbidi. 

Che il tenere le conferenze di esperti, sia in 
tedesco che in inglese, sia stata la scelta giu-
sta, lo hanno testimoniato i 1.300 partecipanti 
dei quali il 40% ha preso parte alla conferenza 
sulla tecnologia stampo.

Ai responsabili di ARBURG ha fatto molto 
piacere che già pochi mesi dopo la fi era K 2001 
così tanti visitatori siano venuti a Lossburg 
per i giorni dedicati alla tecnologia. Con circa 
3.000 visitatori di 29 paesi si è raggiunto qua-
si il risultato record degli ultimi anni. Sorpren-
dente è che di anno in anno il numero dei par-
tecipanti stranieri aumenti sempre più. Que-
st’anno sono circa 1.200, quindi un buon 40%, 
gli ospiti venuti dall’estero. 

Il gruppo maggior era quello che veniva da 
USA con 150 partecipanti, venuti a Lossburg 
esclusivamente per i giorni dedicati alla tecno-
logia e per vedere dove e come venivano pro-
dotte le ALLROUNDER. Oltre a numerosi visita-
tori provenienti da tutta Europa, (grandi grup-
pi venivano dai paesi dell’Est come Polonia, 
Romania, Repubblica Ceca ed Ungheria), la li-
sta dei partecipanti a questa manifestazione, 

basato sulla serie C, dotato anche di dosaggio 
elettromeccanico, vite con posizione regolata 
e sistema ARBURG di risparmio energia AES. 
Il modello speciale è stato presentato in una 
nuova ed ampliata sala prove, inaugurata in 
occasione dei giorni dedicati alla tecnologia, 
che ha sostituito quella che esisteva in prece-
denza.

Quale posto, nella gamma di presse, doves-
se essere assegnato al nuovo modello speciale 
è risultato subito chiaro: tra un’ALLROUNDER 
420 C ed un’ALLROUNDER 420 A. L’ALLROUN-

DER “advance”sta fra le sperimentate presse 
ad iniezione ARBURG totalmente idrauliche e 
la nuova serie, presentata per la prima volta 
alla K 2001, ALLROUNDER ALLDRIVE con tec-
nologia di comando modulare che, all’occor-
renza, può essere dotata di una versione total-
mente elettrica.

Martin Hoyer, direttore dello sviluppo della 
tecnologia applicata, ha approfondito, in occa-
sione della conferenza degli esperti, questo ar-
gomento documentando, con risultati concre-
ti, i vantaggi del modello speciale “advance”.

Inoltre con circa 40 prodotti esposti è sta-
to possibile vedere la gamma di produzione 
completa, comprendente l’ALLROUNDER 720 S 
con forza di chiusura 3.200 kN, il sistema ro-
bot modulare MULTILIFT nella variante vertica-
le ed orizzontale nonchè diversi progetti ambi-
ziosi studiati per alcuni Clienti. Questo tema è 
stato trattato anche da Oliver Giesen, diretto-
re della progettazione ARBURG, che nella sua 
conferenza ha presentato interessanti progetti 
di Clienti. 

Straordinaria risonanza hanno avuto anche 
le due conferenze tenute da esperti relatori 
esterni. Hans Schimek, direttore della Weber-
Formenbau di Esslingen, ha esposto diverse 
tecnologie applicate allo stampo per l’iniezio-
ne di multicomponente. 

I GIORNI DEDICATI ALLA TECNOLOGIA 2002
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In Brasile Kuka è un nome noto 
nel campo dei prodotti per lattanti 
e bambini e questo nonostante 

l’azienda si muova su un mercato diffi ci-
le. Al problema del divieto di pubblicità, 
già fortemente limitata in questo set-
tore, Kuka contrappone l’unico argo-
mento che veramente conti: altissima 
qualità. Adottando in produzione le 
presse ad iniezione ALLROUNDER vie-
ne, nella maggior parte dei casi, garan-
tita una qualità d’altissimo livello.

Il divieto di pubblicità in questo settore eco-
nomico del Brasile è stato risolto con una cam-
pagna lanciata anni fa da un produttore d’ali-
menti per neonati, che anziché il latte mater-
no propagandava il suo prodotto da biberon. 
L’utilizzo di acqua contaminata causava malat-
tie ed anche la morte, così il governo ha im-
posto sul settore in questione severe restrizio-
ni da estendere a tutto il mercato degli artico-
li per neonati. Fino a quando produttori come 
Kuka non hanno trovato la soluzione dei pro-

In alto: il Pan di Zucchero il simbolo del Brasile conosciuto 

in tutto il mondo

A destra: sguardo alla produzione Kuka con la più moderna 

tecnologia pressa ARBURG.

blemi, le conseguenze degli stessi non hanno 
dato tregua. Jorge Luiz Morilla, titolare del-
l’azienda. ha contrapposto a questa calamità 
una conseguente e fortunata strategia di mar-
chi e di qualità  che gli ha permesso di risolvere 
tutto. Oggi Kuka fa parte dei maggiori produt-
tori ed importatori di prodotti per bambini in 
Sudamerica.

L’azienda è stata fondata nel 1979 a São 
Paulo ed esattamente 10 anni più tardi ha in-
trodotto, per la prima volta sul mercato bra-
siliano la tettarella in silicone. La tecnologia 
di produzione adottata è stata certifi cata se-
condo le norme di qualità internazionali e vie-
ne ancor oggi impiegata da Kuka per produrre 
tutte le tettarelle ed i poppatoi. La fi losofi a 
dell’azienda pone, come principale obiettivo di 
tutti gli sforzi, la qualità dell’intera produzione. 
La sicurezza della qualità inizia nel laboratorio 
interno dell’azienda e prosegue all’esterno con 
prove libere in laboratori di ricerca approvati 
dallo stato come ad esempio il “Falcãoã Bauer 
Institut”. Il contrassegno di qualità brasiliano 
dell’Istituto Nazionale per il Sistema di Qualità 
e Misura “INMETRO” è il punto di riferimento 
per ogni cosa. I prodotti Kuka vengono quindi 
sempre sottoposti a rigorosi tests di durata, re-
sistenza e sicurezza. Prove che i prodotti del-
l’azienda superano regolarmente senza alcun 
problema. Kuka produce adottando la più mo-

Versatile su un
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derna tecnolgia pressa e stam-
po che reperisce quasi esclusi-

vamente sul mercato europeo, 
in Italia, Austria e Germania. Ol-
tre agli articoli per neonati fanno 

parte del suo programma di vendi-
ta anche giocattoli e prodotti per l’igiene come 
gli spazzolini da denti. Nella produzione, il pri-
mo posto spetta alla pulizia. I biberon pro-
dotti senza bava non richiedono alcun tratta-
mento successivo e quindi alcun contatto uma-
no. Sono complessivamente 150 i collaboratori 
che si occupano di reperire grandi magazzi-
ni, concessionari, drogherie e centri com-
merciali in tutto il Brasile. 
In Kuka sono in funzione, su tre 
turni di lavoro, 24 ore su 24, com-
plessivamente nove ALLROUNDER so-
prattutto M, C ed S. Di queste presse, 

tre producono esclusivamente articoli in si-
licone mentre una 420 C 1300-350/150 stam-
pa pezzi in bicomponente. Da lunghi anni 
ARBURG, nel settore presse, occupa il primo 
posto: ha già previsto la produzione di due al-
tre nuove ALLROUNDER e pensa anche all’in-
tegrazione delle presse in un sistema compute-
rizzato ARBURG.

Oltre che per la valenza qualitativa del pro-
dotto, Kuka s’impone anche per l’innovazione. 
Su una pressa per bicomponente è possibile 
stampare ad iniezione una tettarella bicolore 
di polipropilene che grazie a speciali aperture 
integrate facilita la respirazione del bambino. Il 
tutto secondo il motto dell’azienda: “Insegna 
al bambino la sua strada. Quando sarà cresciu-
to, questa sarà il suo punto di riferimento!”

n mercato diffi cile

RELAZIONE CLIENTI

INFORMAZIONI SU KUKA

Fondazione: 1979
Collaboratori: 150
Competenze specifi che: produzione di 
articoli per neonati e giocattoli in plastica e silico-
ne, stampaggio ad iniezione di multicomponente
Area di produzione: 10.000 metri quadrati 
Sede dell’azienda: Av. Henry Ford, 312 
- CEP 03109-000 - São Paulo-SP, Brasile 
www.kukababy.com.br
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Alla sua “prima” nei giorni de-
dicati alla tecnologia: il nuovo 
modello speciale ALLROUNDER 

C “advance”. Molto si cela dietro le pa-
role “risparmio” o “vantaggio”. Effet-
tivamente qui sono combinati, in modo 
ideale, i vantaggi di comando elettri-
co e comando idraulico.  Le ALLROUN-
DER “advance” sono molto precise, ve-

loci ed economiche.

Tecnicamente le presse si basano 
sulla serie ALLROUNDER C idraulica 
e sono dotate di dosaggio con co-
mando elettromeccanico, del siste-
ma AES di risparmio energia e di vite 
con posizione regolata. La tecnologia 

“advance” esiste per tutte le presse di questa 
serie dalla 270 C fi no alla 520 C.

Grande riproducibilità, stampaggio ottimiz-
zato dal punto di vista dell’energia e riduzione 
del tempo ciclo – questi sono i vantaggi di 
questo nuovo modello speciale che derivano 
dalle capacità prestazionali dei moduli.

Il comando elettrico per il dosaggio diretto 

Vantaggio assicurato

garantisce elevata precisione di dosaggio e 
basso consumo d’energia. Con un ugello con 
chiusura ad ago è possibile realizzare un’am-
pia gamma di tempi di dosaggio e movimenti 
pressa contemporanei. La riduzione del tempo 
ciclo che ne consegue arriva fi no nell’ambito 
di secondi. Materiali sensibili allo snervamento 
possono essere preparati senza degrado. Nelle 
singole fasi del ciclo d’iniezione, grazie alla do-
tazione di AES, la potenza di comando del mo-
tore pompe stabilizzato nella frequenza, viene 

In alto: nel modello speciale, comando elettromeccanico 

del dosaggio e vite con posizione regolata, fanno parte 

della dotazione di serie.

In basso: l’ALLROUNDER “advance” tecnicamente si 

basa sulla ben nota serie C.

adattata all’effettivo fabbisogno di potenza ri-
ducendo il consumo d’energia. Grande dina-
mica e riproducibilità, per quanto si riferisce 
all’iniezione, derivano dalla regolazione della 
posizione della vite.

Nella pratica quotidiana di stampaggio ad 
iniezione saltano all’occhio le caratteristiche 
del modello speciale. Nella produzione di par-
ticolari tecnici di precisione una particolare at-
tenzione merita, ad esempio, l’impiego della 
vite con posizione regolata idraulicamente per 
quanto riguarda maggiore dinamica d’iniezio-
ne e sicurezza del processo. Il dosaggio con 
comando elettromeccanico ha i suoi vantaggi 
soprattutto con portate elevate e con un bas-
so tempo ciclo residuo. Applicazioni tipiche in 
questo settore: pezzi stampati con pareti sottili 
o particolari con una piccola superfi cie proiet-
tata, prodotti con stampi a più cavità con ele-
vata capacità di plastifi cazione. 

Infi ne anche il comando dell’impianto idrau-
lico, ottimizzato nel rendimento, contribuisce 
alla maggior economicità della pressa “advan-
ce”. Il favorevole rapporto prezzo-prestazioni 
dell’ “advance” rende ancor più interessanti le 
prestazioni tecniche.

ALLROUNDER “advance”
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SUGGERIMENTI E TRUCCHI

Il principio per l’alimentazione del 
materiale nel gruppo di plastifi ca-
zione, si basa sui differenti coeffi -

cienti d’attrito del granulato plastico 
sulla vite e sulla parete del cilindro. 
Se i valori non concordano, la potenza 
d’alimentazione peggiora in modo per-
manente e quindi anche l’alimentazio-
ne del granulato.

L’esempio di una vite rotante con dado mo-
bile mostra l’infl uenza di differenti coeffi cienti 
d’attrito sulla potenza d’alimentazione. Se il 
dado non ha un controfermo , ruota – tenuto 
fermo nei fi letti dalle forze d’attrito – sulla sua 
sede. Se invece il dado esternamente viene te-
nuto fermo si muove lungo l’asse della vite.

L’alimentazione/trasporto del granulato nel 
sistema di plastifi cazione funziona secondo lo 
stesso principio. Come nell’esempio vite/dado 
anche il granulato deve aderire alle pareti del 
cilindro per permettere l’avanzamento del ma-
teriale. 

La superfi cie della vite deve quindi, come 
principio, essere più liscia di quella del cilin-
dro. Se invece il materiale aderisce ai fi letti del-
la vite, con la rotazione dell’asse di dosaggio, 
gira su se stesso. 

Problemi d’alimentazione causati da impu-
rità, stratifi cazioni o da un velo di lubrifi cante 
sulla superfi cie della vite possono produrre 
questo effetto. Nella maggior parte dei casi la 
formazione di stratifi cazioni è da ricondurre ad 
un degrado termico del materiale. Per lunghi 
periodi di giacenza del materiale, le tempera-
ture del cilindro, nelle prime due zone di riscal-
damento, devono essere impostate su valori 
possibilmente bassi per evitare la decomposi-
zione del materiale (osservare le avvertenze di 
lavorazione del fornitore del materiale!). 

I granulati rigenerati ed i materiali conte-

nenti polvere si comportano in modo critico: 
a causa delle piccole particelle il materiale ini-
zia a fondere entro brevissimo tempo. Questo 
“inizio di fusione” causa un’insuffi ciente tra-
sporto del materiale. In questo caso possono 
essere utili impianti di vagliatu-
ra inseriti a monte, che garanti-
scono una granulometria unifor-
me. Anche con additivi di colore 
o colori con funzione di mesco-
la madre, il processo di fusione 
inizia prima del previsto causan-
do la formazione di possibili veli 
di lubrifi cante sui quali granula-
to non può più essere introdot-
to. 
Se nella zona d’introduzione 
della vite si è formato uno stra-
to, il gruppo iniezione deve es-
sere pulito con un apposito gra-
nulato per la pulizia, successiva-
mente si deve estrarre la vite e 
pulirla manualmente con uten-
sili di metallo dolce (spazzole in 
fi lo d’ottone). Contemporanea-
mente si deve controllare la superfi cie della 
vite per vedere se è danneggiata o presenta 
usura in quanto se è diventata rugosa a causa 
dell’abrasione o della corrosione, il pericolo di 
formazione di stratifi cazioni aumenta notevol-
mente.  

Per prevenire problemi d’alimentazione e 
quindi variazioni di qualità, fondamentalmen-
te si consiglia una regolare pulizia del gruppo 
iniezione – o dopo un determinato numero di 
cicli o ad intervalli prestabiliti.

Alimentazione con 
sistemi di plastifi cazione

Uno sguardo in una tramoggia del materiale: 

forma del granulato e materiali inerti possono 

infl uenzare negativamente l’alimentazione.
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La pretesa di ottenere “precisione 
in plastica”, come afferma lo slo-
gan della ditta Weißer + Grießha-

ber, si realizza soltano se know-how e 
technologia collaborano in modo stret-
to. Questo è il motivo per il quale le 
famiglie Weißer + Grießhaber, titolari 
dell’azienda, sono attente non solo al 
tipo di tecnologia pressa da integrare 
in produzione, ma anche a chi, come 
persona, sta dietro a progettazione, 
costruzione e produzione di stampi e 
pezzi stampati.

I responsabili sono d’accordo: una produ-
zione qualitativamente di alto livello può fun-
zionare solo se “uomo e macchina” collabora-
no in modo ottimale. Da questo punto di vista 
nulla è cambiato dalla fondazione dell’azien-
da. L’azienda ha sfruttato le tendenze dell’in-
dustria a sostituire con la plastica il materia-
le tradizionale usato per i particolari tecnici. 
Unendo la strategia di tenere legati a Weißer 
+ Grießhaber, il più a lungo possibile, clienti, 
fornitori e collaboratori, l’azienda, negli anni, 
ha continuato a crescere.

Weißer + Grießhaber è specializzata nella 
produzione di particolari tecnici di precisio-
ne. Questo ha, in gran parte, motivazioni tra-
dizionali poiché l’azienda si è fatta un nome 
come fornitore dell’industria orologiera tra-
sferitasi nel Sud Ovest. I pesi dei pezzi vanno 
da 0,01 fi no a 250 grammi ma il punto forte 
sono i pezzi con pesi tra 1 e 10 grammi. Se-
condo le parole dei direttori Ute Grießhaber 
e Lothar Weißer, l’azienda offre ai suoi clienti 
concetti globali che dallo sviluppo dei prodot-
ti, attraverso la progettazione e la costruzio-
ne di stampi si estendono fi no alla produzione 
di pezzi stampati ed alla loro lavorazione suc-
cessiva. Esempi? Macinacaffè per le macchine 

L’arte di dar 
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da caffè o portaspazzolino da denti elettrici. 
Molti componenti W+G si trovano anche nel 
settore riscaldamento, climatizzazione, sani-
tari, automazione ed accessori per auto. 

Il punto focale dell’attività dell’azienda è  
l’Europa ma si pensa anche ad un’espansione 
della produzione oltremare. 

Rapporti duraturi con clienti, fornitori e col-
laboratori: questi ultimi sono coloro che, me-

glio e più precocemente de-
gli altri, ne traggono profi t-
to. Weißer + Grießhaber si 
occupa, da più di 20 anni, 
anche della formazione di 
giovani. Non di rado in-
fatti una formazione ap-
profondita e completa 
crea anche un’unione, 

che dura negli anni, tra 
collaboratore ed azienda. 

Parola d’ordine: espansione. A tale propo-
sito i responsabili dicono: “si deve solo guar-
dare la storia della nostra azienda. Finché esi-
sterà Weißer + Grießhaber, si investirà per il 
futuro”. Questo soprattutto per dare spazio 
a nuove capacità di stampaggio ad iniezio-
ne. Alla fi ne dell’anno 2000 delle com-
plessive 86 presse, 75 erano ALLROUN-
DER, per la maggior parte delle serie 
M, C ed S.
Dotazioni speciali come accumu-
latore idraulico e regolazione della 
posizione assicurano una produzione 
veloce e di grande precisione. L’azien-
da è certifi cata secondo DIN EN ISO 
9001:2000 e lavora basandosi su un 
sistema di gestione integrato (IMS) 
con processore.
Questo in teoria. In pratica come 
avviene l’evasione di un ordine? Pri-
ma di tutto deve essere rispettata la 

A sinistra: W + G produce, con la più moderna tecnologia 

stampo, per aziende conosciute in tutto il mondo. 

In alto: controlli della qualità garantiscono 

lo standard e la soddisfazione dei Clienti.

Figura: W + G

RELAZIONE CLIENTI

data prevista. Un esempio: dodici articoli per 
uno strumento di misura digitale in dodici set-
timane! In questo caso è necessario un lavoro 
simultaneo. Già in fase d’offerta i progettisti 
ed i costruttori discutono in modo approfon-
dito i temi riguardanti la scelta dei materiali e 
le modifi che costruttive da apportare ai pezzi. 
I modelli tridimensionali di elementi di grandi 
dimensioni forniscono i dati per i particolari di 
una stereo-litografi a da mettere a disposizio-
ne entro un giorno e su cui verrà poi esegui-
ta una prova di capacità funzionale dei pezzi 
stampati. Entro 12 settimane dal ricevimento 
dell’ordine tutti i 12 articoli vengono campio-
nati dando la possibilità di creare i primi pro-
totipi. In questo modo si limitano in modo 
duraturo anche i costi 
d’ottimizzazione. Subi-
to dopo questi colloqui 
il Cliente dà il consen-
so per la prima campio-
natura. La teoria mes-
sa in pratica,  signifi ca grande precisione nel 

settore della plastica, cosa che Weißer + 
Grießhaber offre nell’interesse dei Clienti.

INFORMAZIONI su W+G

Fondazione: 1969
Fatturato: 20,96 Milioni di EURO (2000)
Collaboratori: 190, di cui 13 da 
formare (2001)
Competenze specifi che:  tecnologia di co-
mando, per microfi ltri, elementi ottici, lenti 
e conduttori luminosi, componenti per senso-
ri, stampaggio ad iniezione di multicomponte, 
processi inmold.
Area di produzione: 10.000 metri quadrati 
Sede: Waldstr. 11, D-78087 Mönchweiler 
www.weisser-griesshaber.de

forma alla materia
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Stampare in viaggio

In Francia quotidianamente si viene 
a contatto con la plastica, ma i pre-
giudizi, verso materiali e professio-

ni, riguardanti questo settore econo-
mico, sono quelli di sempre come del 
resto avviene anche in Germania. Le 
soluzioni dell’ultimo anno promettono 
qualcosa di nuovo: l’informazione viag-
giante “obiettivo stampaggio ad inie-
zione”.

Questo pullman destinato all’informazione 
ed all’addestramento è stato presentato la pri-
ma volta il 4 luglio 2000 nell’ambito di una fe-
sta d’inaugurazione a cui partecipava il mini-
stro, in carica, dell’industria francese Christian 
Pierret. Scopo della manifestazione su strada: 
dare informazioni sul materiale plastico, sulle 
sue possibilità universali d’impiego e sulle pro-
fessioni che, in questo settore, sono aperte ai 
giovani. Mediamente sono già 29.000 i gio-
vani che hanno visitato il pullman destinato 
all’addestramento. 

Questo concetto esisteva già da anni, in 
una forma similare, perché anche ARBURG ha 
adottato con successo i suoi “informatori”, ov-
vero pullman d’addestramento con i tecnici, 
durante le fi ere e presso i suoi Clienti. Il pull-
man francese con una superfi cie ampliabile ol-
tre i 70 metri quadrati si rifornisce in modo 
totalmente autonomo. Esso è dotato di molte 
presse ed informa in modo teorico e pratico sui 
tre processi per dare forma al materiale cioè, 
stampaggio ad iniezione, termoformatura ed 
estrusione. I visitatori ricevono ulteriori infor-
mazioni attraverso video, opuscoli e colloqui 
diretti con l’operatore della pressa.

I principali gruppi di questa offensiva d’infor-
mazione su ruote sono gli studenti che, al termi-
ne degli studi, si vogliono muovere in un settore 
professionale innovativo e con prospettive per 
il futuro. Anche in Francia c’è il boom della la-
vorazione delle materie plastiche ma non esisto-
no collaboratori suffi cientemente qualifi cati. Per 
questo motivo ARBURG ha subito preso parte 
alla dotazione del pullman mettendo a disposi-
zione a “scopo d’addestramento” un’ALLROUN-
DER 320 S. Che un simile centro d’informazione 
in movimento funzioni, si è convinti anche in 
Francia.

ADDESTRAMENTO SU RUOTE

A sinistra: ARBURG ha partecipato allo show su strada con 

una pressa in grado di funzionare anche sul pullman.

A destra: informazione totalmente mobile. Sul pullman viene 

offerta vasta conoscenza vasta nel modo più completo.
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SALA PROVE

In ARBURG anche i tecnici che si 
occupano delle varie applicazioni 
hanno fi nalmente più spazio: dopo 

il trasloco, all’inizio di quest’anno, a 
Lossburg esiste un secondo centro 
sperimentale. 

Questo nuovo ambiente offre sia ai tecnici 
sia ai Clienti ARBURG che vogliono rendersi 
conto di come funzionino le ALLROUNDER in 

Maggior spazio dietro la vetrata
produzione, lo spazio libero necessario. Soprat-
tutto la produzione di pezzi destinati all’uso in-
terno trova il suo posto in questo spazio. Sulle 
presse restano sempre montati gli stampi che 
servono per dimostrazione in occasione delle 
visite dei Clienti. 

Nella nuova sede destinata alla tecnologia 
d’applicazione era fi nora sistemata l’offi cina 
meccanica per gli apprendisti. Il “braccio pro-
lungato della sala esposizione” per le grandi 

Complessivamente 50 milioni di 
mattoncini LEGO sono stati as-
siemati per far sorgere a Günz-

burg (in Baviera) su una superfi cie di 
60 ettari un parco per il tempo libero 
di natura particolare. LEGOLAND Ger-
mania. Anche ARBURG è rappresentata 
nel parco poiché nell’ambito delle oltre 
40 attrazioni viene mostrato come na-
scono i mattoncini LEGO.

Il 17 maggio 2002 LEGOLAND Germania ha 
aperto, per la prima volta, le sue porte ai visita-
tori. Solo per la parte centrale tradizionale del 
parco, un piccolo paese dove, in scala 1:20 è 

possibile fare a piedi un piccolo viaggio animato 
dell’Europa, hanno collaborato 80 tra disegna-
tori e modellisti. Qui entra in gioco ARBURG per 
sapere dove vengono prodotti i famosi matton-
cini LEGO: nella fabbrica LEGO. Un’ALLROUN-
DER 320 S è inserita in una linea che produce, in 

ALLROUNDER è stato uno dei principali motivi 
dell’ampliamento. Con le nuove presse nel seg-
mento delle grandi forze di chiusura era visibil-
mente più diffi cile, presentare il panorama del-
l’intera gamma di presse prodotte dall’azien-
da. Ora tutto procede nuovamente senza alcun 
ostacolo. ARBURG resta fedele alla sua fi lo-
sofi a e, come nel caso di ARBURG II, con to-
tale trasparenza. Tutti i passanti, separati da 
una vetrata divisoria, ricevono impressioni to-

talmente nuove del lavoro e sono messi quasi 
in grado di intervenire con le ALLROUNDER 
e le relative periferiche come il sistema robot 
MULTILIFT H. Questa atmosfera “aperta” invi-
ta infatti non solo ad osservare ma anche a 
scambiare opinioni. I Clienti sono così sempre 
presenti nell’azienda.

modo trasparente, i mattoncini in plastica par-
tendo dall’alimentazione del granulato, attra-
verso la produzione, fi no all’imballo. Un grande 
schermo informa i visitatori anche sul ciclo base 
di produzione. Affi nché il ricordo dei giorni a LE-
GOLAND resti anche indimenticabile, ogni visi-
tatore può prendere direttamente dalla linea di 
produzione ARBURG il “suo” mattoncino LEGO 
e portarselo a casa. 

Il piccolo grande mondo della plastica

Saluto uffi ciale davanti alla ALLROUNDER nella fabbrica 

LEGO (da sinistra): Stephan Doehler, direttore vendite 

ARBURG per l‘area europea, Kjeld Kirk Kristiansen, 

presidente e titolare della LEGO, ed Eddie Oswald, direttore 

della fi liale ARBURG in Danimarca.
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Lamas,  
Pampas,
Panamericana

Chi ha lasciato dietro di sé il lun-
go tratto di circa 5.280 chilome-
tri tra USA e Panama, in pratica 

la parte di Panamericana che general-
mente viene defi nita “settentrionale”, 
ha ancora molto da viaggiare: da qui 
13.029 sono chilometri di Sudamerica-
na ancora da percorrere, prima di po-
ter arrivare alla Terra del fuoco. Queste 
cifre illustrano in pratica gli immensi 
spazi subcontinentali entro i quali ci si 
deve muovere in America Latina.

L’America Latina raggruppa i paesi di lin-
gua spagnola e portoghese o brasiliana dal-
l’Argentina fi no al Messico. Questi stati, con 
524 milioni di persone rappresentano di gran 
lunga un mercato grande come quasi il Nord 
America.

ARBURG, anche in quest’importante parte 
del mondo, si serve dei ben noti metodi, gesti-
re i  mercati, da un lato con la cooperazione 
di rappresentanti e dall’altro con proprie fi liali. 
In questo modo l’azienda è presente presso il 
Cliente in 11 dei 17 paesi. Per una propria fi lia-
le, aperta nel 2000 a São Paulo/Brasile è stato 
nominato responsabile Alberto Kolm.

Altri numeri per spiegare il potenziale di mer-
cato che si nasconde in America Latina: tra il 
1983 ed il 2000 ARBURG, in questa parte del 
mondo, ha venduto più di 1.000 ALLROUNDER. 
I mercati più importanti si basano sulla locale 
produzione di automobili in Brasile, Colombia 

e Messico. Per il Messico è anche interessante 
l’appartenenza alla NAFTA zona di commercio 
franco nordamericana. Un’altra cosa di grande 
interesse: molti dei più importanti stampatori 
tedeschi hanno, in America Latina, una sede di 
produzione che richiede tecnologia pressa. An-
che per questo motivo è praticamente inevita-
bile avere sul posto un’assistenza Clienti specia-
lizzata. 

Rappresentanze e fi liali hanno avuto il tem-
po per uno scambio d’esperienze in occasione 
della manifestazione “giorni dedicati ai rappre-
sentanti latini” che si tiene ogni anno in Germa-
nia. La prossima avrà luogo ad ottobre e com-
prenderà anche una visita alla FAKUMA, fi era 
che si svolge a Friedrichshafen. 

Relativamente spesso accade che non solo 
le presse, ma anche gli stampi debbano essere 
forniti in combinazione e comprendere la ga-

AMERICA LATINA

CALENDARIO FIERE 

ranzia per ciclo e prodotto. La tecnologia multi-
componente, in questi paesi è richiesta al pari 
della pressa ARBURG PRELINER destinata alla 
produzione di preforme in PET per bottiglie di 

Plastimagen
Mexiko City, MEX
3 - 6 settembre 2002

Colombiaplast
Bogotá, COL
1 - 5 ottobre 2002

Brasilplast
São Paulo, BRA
10 - 14 marzo 2003
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plastica. Colombia, Brasile, Venezuela e Guate-
mala sono qui importanti acquirenti.

Il nome Gabelsberger, in Argentina è il sim-
bolo di una cooperazione che funziona, già da 
molti anni, con ARBURG. Tecnici ben addestra-
ti sono sempre pronti ad intervenire anche nei 
paesi confi nanti. Da più di 10 anni esiste anche 
la collaborazione con la rappresentanza in Cile. 
Da più di 10 anni esiste anche la collaborazio-
ne con la rappresentanza in Cile. Carlos Monte-
negro se ne occupa da solo. Dallo scorso anno 
esiste la nuova rappresentanza in Perù. Peter 
Hennigsen sen. e jun. hanno potuto, sin dal-
l’inizio della collaborazione con ARBURG, sfrut-
tare nuovi potenziali. Da 15 anni Claus-Peter 
Dittmer vende la tecnologia dello stampaggio 
ad iniezione ALLROUNDER sul piccolo mercato 
dell’Ecuador  In Colombia Octavio Guzman in-
sieme al suo team è molto attivo e presente 

con grande successo presso i Clienti. Hans Peter 
Schmid e Juan Niemann sono i rappresentanti 
seniori di ARBURG per Venezuela e Guatemala. 
Schmid oltre che del Venezuela si occupa anche 
di Panama, Costa Rica ed El Salvador effet-
tuando, oltre la vendita, anche l’assistenza tec-
nica. Dal 1994 Juan Carlos Lachia rappresenta 
in Messico gli interessi ARBURG. Chi quindi lun-
go la Panamericana e altrove nell’America Lati-
na incontra un paio di volte contro il verde men-
ta-giallo non si deve meravigliare:  ARBURG, 
anche in questa parte del mondo, è fortemente 
rappresentata.

Argentina: M.E.S.
Máquinas Equipamientos y Servicios
Lincoln 1344
1650 Villa Maipú
Provincia de Buenos Aires 
Tel. +54 11 4754 6902
Fax +54 11 4737 4483 

Brasile: ARBURG Ltda.
Rua Arizona, 294 - Brooklin
04567-000 São Paulo - SP 
Tel. +55 11 5561 5180
Fax +55 11 5561 2258 

Cile: c.m.k. representaciones
La Concepción 81 Ofi cina 104
Providencia Santiago
Tel. +56 2 236 2380
Fax +56 2 236 3367

Costa Rica, El Salvador, Panama:
veti Venezuela

Ecuador: Andinotec S.A.
Boyacá 642 y Padre Solano
Guayaquil
Tel. +593 4 230 34 89
Fax +593 4 231 32 71 

Guatemala: J.C. Niemann
Calle Mariscal Cruz 10-69 Zona 5
Guatemala C.A. 
Tel. +502 3 31 54 54
Fax +502 3 34 74 53 

Columbia: Maqtec Ltda.
Maquinaria & Tecnologia
Traversal 39 No. 20A-25
Bogotá D.C.
Tel. +57 1 368 7628
Fax +57 1 579 4825 

Messico: Industrias Plásticas
L y H, S.A. de C.V.
Calzada Echegaray No. 22-104
Col Ribera de Echegaray
C.P. 53340 Naucalpan, Edo. de México 
Tel. +52 55 5 373 60 65
Fax +52 55 5 373 62 39 

Perù: Peter Henningsen
Av. Larco 101 Nr. 901
Edifi cio Caracol Mirafl ores
18 Lima
Tel. +51 1 444 2626
Fax +51 1 444 2627

Venezuela: Plasticonsult C.A.
Prolongación Callejón La Pedrera
Edf. Guaicay, PB, Local 3
Las Minas de Baruta 
Caracas
Tel. +58 2 943 1241
Fax +58 2 963 6383 

A sinistra:  i contrasti determinano il subcontinente. 

Culture antichissime si scontrano con la problematica 

tipica dei paesi in crescita, determinata da infl azione e 

tecnicizzazione elevata.

In basso a sinistra. Alta tecnologia in serie: produzione di 

pezzi stampati a Sorg  in Messico.

In basso a destra. Assistere l’America Latina: i direttori 

delle rappresentanze ARBURG s’incontrano, in occasione 

di corsi d’addestramento che si tengono regolarmente 

a Lossburg.

INDIRIZZI

AMERICA LATINA



today 20/2002161616

FIERE INTERNAZIONALI

Nel primo trimestre 2002 varie 
sono state le fi ere nel mondo 
che hanno riempito il calenda-

rio degli apppuntamenti ARBURG: la 
Aseanplas a Singapore, il PETpoint ad 
Essen, la KMO a Bad Salzufl en, la “Indu-
striemesse” e la manifestazione CeBIT 
ad Hannover.

ARBURG è stata ampiamente rappresenta-
ta dal 12 al 15 marzo 2002 alla Aseaplas a Sin-
gapore la fi era, specializzata nelle materie pla-
stiche, all’avanguardia in ASIA: Su uno stand di 
appena 300 metri quadrati con diverse presse 
delle serie S,C e K nonché con il sistema robot 
MULTILIFT H è stato offerto al pubblico asiati-
co del settore un’ampio panorama della gam-
ma di produzione. I visitatori sono stati assisti-
ti dai collaboratori delle 4 sedi ARBURG della 
regione – le fi liali di Singapore (sede centra-
le), Malesia e Tailandia e l’uffi cio di rappresen-
tanza in Indonesia – e dai rappresentanti della 
Casa Madre tedesca.

L’affl uenza dei visitatori durante i quattro 

giorni di manifestazione è stata molto grande. 
David Chan direttore della fi liale ARBURG Pte. 
Ltd a Singapore e Michael Grandt direttore 
ARBURG per i settori vendita e fi nanza, hanno 
dato il loro benvenuto allo stand ARBURG non 
solo ai numerosi dirigenti di grandi aziende 
ma anche all’ospite d’onore per l’inaugurazio-
ne della Aseanplas. Raymond Lim ministro del-
lo stato di Singapore per politica estera, com-
mercio ed industria. David Chan è stato molto 
soddisfatto di come è andata la fi era perché 
nonostante la situazione economica tesa ha 

Un miscuglio di colo
I visitatori dello stand ARBURG alla Aseanplas a Singapore 

hanno ricevuto informazione pura (a sinistra).

David Chan direttore della fi liale è stato molto soddisfatto 

di questo successo per la partecipazione alla fi era (al centro 

a sinistra).

Lo stampaggio ad iniezione di “cimici/spia” in plastica è 

stata l’attrazione allo stand fi era IBM (a destra)

A colloquio (da sinistra): Erwin Staudt, presidente di dire-

zione di IBM Deutschland GmbH, Erwin Teufel, primo mini-

stro del Baden-Württemberg, Andreas Dümmler, direttore 

nell’ambito dei sistemi informativi in ARBURG e Werner 

Blessing, direttore del settore industriale di IBM Deutschland 

GmbH (al centro a destra).
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stand è stato sempre molto 
visitato da numerosi interes-
sati dei più importanti mer-
cati del PET quali Sudest Europa e Sudameri-
ca. Al PETpoint è risultato subito chiaro che 
ARBURG ha un buon nome anche in questo 
settore e la sua pressa PRELINER, destinata al 
mercato della produzione di piccole campiona-
ture, è motivo di forte interesse.

Lo stesso successo ha ottenuto la parteci-
pazione al KMO a Bad Salzufl en, fi era che ha 
avuto luogo nel medesimo periodo. La mas-
sima importanza di questa fi era, denominata 
anche “bottega” del settore materie plastiche, 
sta chiaramente nella capacità di convertire le 
tecnologie. Accanto ad una pressa per bicom-
ponente ALLROUNDER 630 S, con uno stampo 
rotante a tre stazioni della ditta Weber-For-
menbau di Esslingen, ARBURG, in occasione 
della KMO è stato l’unico costruttore a presen-
tare, con il modello speciale ALLROUNDER C 
“advance”, già una nuova pressa, nonostante 
la K 2001 fosse fi nita solo da alcuni mesi.

Nella primavera del 2002 l’azienda ha par-

ri

avuto numerose richieste sia da clienti abituali 
che da nuovi clienti. 

L’intera gamma di prodotti esposti ad Ase-
anplas ha interessato molto i visitatori del 
settore, ma l’attrazione maggiore è stato il 
PETpoint ad Essen, la prima fi era internaziona-
le per la lavorazione di PET, uno dei settori in 
cui è specializzata l’azienda: la produzione di 
preforme in PET. È stata presentata una pressa 
PRELINER 420-60 V che produceva su un na-
stro continuo PREFORME attirando l’attenzio-
ne di un pubblico settoriale internazionale. Lo 

tecipato non solo a fi ere specializzate nel set-
tore della plastica ma ha anche esposto ad 
Hannover alla “Industriemesse”, la più impor-
tante fi era del mondo. ARBURG in questa oc-
casione, con una ALLROUNDER 270 C 500-100, 
dotata del sistema robot MULTILIFT H in ver-
sione compatta, sosteneva il tema della ma-
nifestazione di Hannover “futuro dell’automa-
zione” nel cui ambito i diversi espositori pre-
sentavano tendenze e sviluppi nella tecnologia 
d’automatizzazione. 

Per un produttore di presse è stata vera-
mente insolita la partecipazione al CeBIT la 
mostra del progresso mondiale del settore IT: 
qui ARBURG è stata presentata, come refe-
renza cliente, da IBM Industrial Sektor. Quello 
che ha fatto scattare questa insolita coope-

razione alla fi era sono sta-
te le prestazioni: l’azien-
da con ARBURG Online – 
un portale Internet , basa-
to sulla sfera Web IBM, al-
tamente integrato per ri-
chieste di prodotto, con-
fi gurazione, telediagnosi, 
importanti “servizi post 
vendita” e smistamento 
ricambi con ordine diretto 

dalla rete – è diventata “esecutore elettronico 
d’affari”. L’attrazione di quanto presentato allo 
stand IBM padiglione 1 era un’ALLROUNDER 
che produceva “cimici” spia in plastica.

FIERE INTERNAZIONALI
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STORIA

PIETRE MILIARI

Nel 1975 ARBURG, quale primo 
produttore al mondo, dotava le 
sue ALLROUNDER con gruppi di 

controllo a microprocessori – così è 
scritto in breve nella storia dell’azien-
da. Quale salto tecnologico si celi die-
tro questa frase lo mostra un rapido 
sguardo ai dettagli del comando pressa 
HYDRONICA.

La differenza principale sta nell’impiego di 
un sistema microcomputerizzato, il cui vantag-
gio consiste in una struttura di comando pro-
grammata anziché una cablata in modo fi sso. 

Nel prospetto di quel periodo si legge: “l’im-
piego di un sistema microcomputerizzato co-
stituisce un’importante passo avanti rispetto 
ai gruppi di controllo elettronici convenzio
nali ..., in quanto grazie a componenti discreti 
quali hardware e software, opportunamente 
programmati sostituisce un gran numero di 
procedure”. In tal modo allestitori ed utenti, da 
quel momento, hanno avuto a disposizione di-
verse varianti di programmazione là dove esi-

stevano solo singole possibilità. Per la prima 
volta ci si è potuti riferire a tre fasi di pres-
sione e velocità per i movimenti d’apertura e 
chiusura del gruppo chiusura od a due fasi di 
velocità e a tre di pressione per il processo 
d’iniezione. L’immissione digitale delle più im-
portanti velocità, tempi e pressioni ha consen-
tito una precisione di riproducibilità fi no a quel 
momento inesistente ed una veloce imposta-
zione delle presse. Per quanto riguarda la tec-
nologia valvole proporzionali è stato realizzato 
un lavoro di grandissima precisione. Il control-
lo dell’andamento ciclo, grazie al microcom-
puter, ha protetto pressa e stampo da even-
tuali danneggiamenti, l’utilizzo di interruttori 
di prossimità induttivi, quindi senza contatto e 
minima usura e l’indicazione delle cause di er-
rore attraverso un display integrato hanno per-
messo che impostazioni e funzionamento del-
le ALLROUNDER avessero come conseguenza, 
un processo sicuro ed al tempo stesso veloce e 
semplice.

In pratica era molto importante soprattutto 
poter controllare il gruppo di comando centra-
le. Allestitore ed operatore erano praticamente 
in grado, da una postazione centrale, di gesti-
re tutta la pressa e controllarne il suo funzio-
namento. Grazie ai microchip, ma contempora-
neamente anche ad un drastico aumento delle 
prestazioni di presse e comandi, la tecnicizza-
zione e la miniaturizzazione sono entrate nella 
produzione delle presse. Il passo successivo è 
seguito abbastanza in fretta: le prime presse 
con controllo a video.

In basso: le ALLROUNDER H erano, a 

metà degli anni settanta la prima serie 

di presse, in tutto il mondo, dotate del 

gruppo di controllo a microprocessori.
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TECH TALK

TECH TALK

Progetto: i livelli tecnologici dell’ALLROUNDER

Dipl.-Ing. Marcus Vogt  Informazioni tecniche

Livello T1 e T2 servoregolati: nel 
progettare un’ALLROUNDER della 
serie C o S s’incontrano sempre 

queste due defi nizioni. Dove sta la dif-
ferenza?

Fondamentalmente, dietro il concetto mo-
dulare di tutte le ALLROUNDER, c’è la fi losofi a 
di poter offrire al cliente una tecnologia “ta-
gliata su misura” per la sua applicazione. Tut-
to questo partendo dalla base della presse ad 
iniezione – e dell’impianto idraulico – che può 
essere adattato, attraverso i vari livelli di tec-
nologia, allo spettro d’applicazione della pres-
sa. Nella maggior parte dei casi sono a disposi-
zione i livelli tecnologici T1 e T2 servoregolati. 
Di serie le ALLROUNDER idrauliche sono dota-

te del livello tecnologico T1. Qui è una pompa 
di regolazione che provvede a movimenti pres-
sa seriali, regolati e permette quindi la mag-
gior parte dei movimenti standard, per i quali è 
suffi ciente un’andamento seriale delle rispetti-
ve fasi ciclo. 

Dal livello tecnologico 2, l’impianto idrau-
lico lavora con una pompa principale e con 
una di mantenimento. Nella versione servore-
golata è una servovalvola addizionale, posta in 
prossimità della chiusura, che provvede ad una 
maggior precisione nei movimenti contempo-
ranei e nel posizionamento. La forza di chiusu-
ra viene mantenuta dalla seconda pompa ed 
esattamente regolata attraverso la servoval-
vola in modo da poter lavorare con un profi lo 
pressione graduato. 

Molto importante: da questo livello tecno-
logico in poi sono possibili movimenti contem-
poranei di ugello ed estrattore e, come opzio-
ne, l’estrazione delle anime. La scelta di T2 ser-
voregolato anziché di T1 di serie porta quindi 
notevoli vantaggi economici soprattutto dove, 
con cicli contemporanei, è possibile ottenere 
un’effettiva riduzione del tempo ciclo. T2 ser-
voregolato è inoltre una premessa fondamen-
tale per l’opzione “vite con posizione rego-
lata”, che garantisce in modo assolutamente 
preciso sia l’iniezione sia la post-pressione.

Clienti speciali hanno hobbys spe-
ciali: sono le parole di Peter 
Lang, fondatore di High-Tech Pla-

stics. L’azienda che risiede a Blackburn 
è uno dei più vecchi Clienti ARBURG e 
produce particolari tecnici di massima 
precisione. 

Che per High-Tech Plastics e per ARBURG 
la tradizione e l’innovazione facciano parte 

del loro modo di essere 
lo mostra non da ultimo 
l’hobby che Peter Lang 
divide con suo fi glio Da-
vid: restaurare vecchie 
imbarcazioni da traspor-
to, azionate con motore 
diesel, e portarle allo sta-
to in cui venivano utiliz-

zate in passato sul sistema di canalizzazione 
interna britannico, per assolvere compiti di tra-
sporto. Con queste imbarcazioni dette “nar-
rowboats” si aprono nuovi orizzonti per escur-
sioni e viaggi a largo raggio. La dimostrazio-
ne: l’alta tecnologia nel dettaglio, si nasconde, 
oggi più che mai, in materiali innovativi come 
la plastica. Ma non solo....

High-Tech Plastics è quindi sul mercato con 
un successo perché ha investito contempora-

neamente su tecnologia e collaboratori alta-
mente qualifi cati. 

L’azienda considera i suoi Clienti come part-
ner, ai quali possono essere offerte prestazio-
ni di servizi che vanno dalla progettazione alla 
predisposizione dello stampo fi n o ad arrivare 
allo stampaggio. Da questa esigenza, unita 
allo sforzo di una massima precisione nella co-
struzione dello stampo e nella produzione sca-
turiscono sempre soluzioni nuove ed innovati-
ve per i vari problemi. In questo modo High-
Tech Plastics è diventata uno dei produttori di 
stampi e di pezzi stampati ad iniezione, più 
all’avanguardia, in Gran Bretagna. Si produ-
cono soprattutto particolari per il settore far-
maceutico, elettrotecnico e dell’automazione. 
ALLROUNDER si trovano sia nei capannoni de-
stinati alla produzione sia nella camera in-
contaminata da polvere per la produzione di 
particolari tecnico-medicali. High-Tech Plastics 
ha comperato già nel 2000 la prima 630 S 
2500-1300 fornita in Gran Bretagna.

Highly Technical
In alto: “narrowboats”: in passato barche da trasporto, oggi barche per escursioni.
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Ottimizzato!
Il nostro modello speciale ALLROUNDER advance: una proposta di ottimizzazione e riduzione dei tempi 

di ciclo e di risparmio energetico.  Azionamenti elettrici ed una elettronica avanzata insieme alla tecnologia 
idraulica: entrate a far parte del mondo dei comandi elettrici!
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